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Mercedes, Fords,

Il film comincia con una strada periferica di Napoli, pie­
na di traffico. Non sappiamo chi, qualcuno coinè fosse un'automobile,
si allontana dalla città. "No, non sono un'automobile," dice im-
provvisamente una voce, "sono semplicemente l'autore, il quale,
in questa bella mattina d'autunno, si diverte ad osservare il
traffico lungo cfh&ei-a, strada a'n.&y da questa famosa città.

voce, "e

Vediamo infatti lambrette, motociclette, camions, 1400,
topolino, Cadyllacf, e anche biciclette,, naturai-

mente, sgranarsi lungo l'asfalto. "Io sono l'autore," cnnstinua la
vd> farò da battistrada durante questo tragitto che faremo
Napoli-Roma« A che media desiderate

andiamo? Se io voglio supero i centomila all'ora. No, no, non scher­midico sul s. rio. Tac, siamo a Roma." Vediamo^ Roma, un gruppo di
gente davanti al Colosseo che ascolta con molto interesse le spie-
gazioni di un cicerone, mentre la voce^dice: "E' proprio Roma; ho
scelto questo punto xanasisa inconfondibile perché non pensiate a un
trucco.

eco, vedete quel passah’te'clre se ne va per i >
6 al giorno di Natale? Investiamolo. Tac, -

centrato®. . M, tó, «4 ! ? L'uomo fa quattro ruzzoloni, ma si  , „.V
.__ i ,-vo / g, I 7^

rialza più. sano di prima'^Là~macchina che lo hà~investito si ferma^
guidatore si affaccia al finestrino, scusandosi, e l'investito

sorride, si spazzola l'abito con la mano e dice:"Prego, prego !",
Dra diamo un'occhiata

_ - - __ cl-
gi?53i “ftiuàjuri^Saxiy questa vecchia Mercedes. La, guida un

C«A

uomo sui jpiarant'anni dalla faccia pacifica, f^B-^^SSSnjJEìefesssa'
'^Sars^lii (ràdio : improvvisamente
cambiale grida,sporgendosi fuori dal finestrino: "Cretino!"; poi
riprende a succhiare la sua caramella e ad ascoltare la radio,
quillamente. Forse è ’ intercalKf e^i silenzi,

Archivio
Zavattini
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Un prete guida con baldanza la sua lambretta

-i;j.£C.hj na domanda

?

.wiEKWI

.rghi e dalle

1-

-dei-la

Sa

a ragazza salg>-

e il guidatore diiJeW^

e a un tratto gli

Se la vecchietta fosse una bella ragazza dai fianchi
gambe alte sentite che frenata farebbe il guidatore»'
iT’sbb'e sulla macchina con tanti grazie,grazie,

A--6- z____ ■___

"Non è il caso^iuando si può ess:re gentili,diamine !".
C'è proprio gente di ogni qualità. Simpatico, meno simpatico, meno
simpatico ancora, serio, allegro, quasi tragico,questo ride proprio
di cuore, quest'altro ha gli occhi fissi davanti a sé che stanno

<. * per riempirsi di lacrime.
wtra» <£nseguono questa macchina che va un po' troppo forte. Là
raggiungono e io li lascio lì a discutere con il guidatore perché
m'interessa quest ' altro tipo che passand.oz/avanti alla polizia

/ stradale ha sorriso,c^33E®^3grc2?Qra7> un xigni sorriso che significa:
■I Ig sono in regola. Siccome io posso entrare anche nei pensièri degli

altri , graiBe&.’si ~vede^ questo signore: così buono, così corretto
che la polizia stradale lo insegue sì, ma per consegnargli un attestato
di benemerenza e un fiore.
Qui c'è un ingorgo per colpa di questo branco di mucche che vienea o-.--c - --a.>
avanti scampanellando. I veicoli devono rallentare ‘SS&h3Tl«iSEES35i>

^2-1. ---a

t era—fami gì-i - ì-n pi li un ospite • 11 Tradì1 o ce-

al-l-Uespi^e—s«—sta-^oiiiCLd-Oyì-Lu-anio—rrsp-ond'e—se&e-amai-i-te—INol1-,-~p^xe-vb-ean__ .
i rnbnrag^^te-àj^-tTrtta' la' faiirrg^Aa,; un camion è pie­

no di/agnellini appena nati che belano in un modocommovente; un ca­
ne insegue il camion^ abbaiando ; un cavallo
gareggia per un tratto con una Ford, poi si stanca e si mette a
fare le capriole nel prato; un pollo riesce appena appena a sal-
varsi dalle ruote di, il pollo si volta, appena
fuori dal pericolo, a guardare stupito quel lussuoso veicolojuna
vecchietta fa segno timidamente ad una 1500 che si fermi; ma l'auto­
mobile non si ferma e la vecchietta con il suo fagotto riprende a

23 VP- 52camminare. • " "
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f e: tarsi.

qualche .a ro­

busta 1100

lutti i posti sono OC;

Ebbene,ho an>
a genio. Questo tipo che

pr il bavero, gli

suo fi co e gli ospiti sorridono al nuovo guidatore che li guarda
ima di rimettere in moto la macchina.
esto signore sta succiiiando caramelle a bordo della' sua 1400.

con

altre

madre sono j iiih?unBWWKsàe-. menavi-

•oJr-pàù ganan fucilasse—del ’fii&Wlorar-avaati

Ne approfitta un uomo piuttosto anziano, un conuadino/o
>sa del genere, per domandare al
i difessene preso a bordo perché deve arrivar,

proprietario di
al paese

posto del
ì_al

vicino,pochi chilo:
indica, al contadino che'

risponde bruscamen
Il contadino lo prende'

assesta un pugngx^reciso sul mento e lui va a sedersi?

guidatore,mentre il padrone floscio come una marionetta sta

fs' Lasciamolo stare,fra poco torneremo da lui che in questo momento
i.;- • non^immagiija neanche per scherzo z

qS?*É3i27v35cTSlTana.IPoche .volte abbiamo visto succhiare una caramella

fare merita una lezione.

Si stringano un po' per quale.

. dell'automobile fingono di non udii
a sé come statue.

l’an’Copiacere. Anzi ne vuole succhiare una seconda e guidando
con una mano,con l'altra prende fuori dalla tasca una per volta

caramelle per -scegliere il sapore preferito. Lampone? No.
Ananas? No. Caffè? Sì. fers ci a~a u l-o—taetrt re fati —eetrea Ttf

tri, per pagare una cambiale. D-r proprietario
.pati, per la verità.

minuto, dice il contadino. Gli ospiti
e di non vedere: guardno davant:.

io chitqj. va a genio e chi non mi va.

che non c'è niente da

eoiruma~f:ìa-no--l-a—ea-ra+aell-a. All'aspetto sembra un brav'uomo

e anche dal suo vestito abbiamo ragine di credere che il danaro
non gli manchi e che sia piuttosto soddisfatto dei suoi §HxSxH§^anni.
Ora proviamo a udire un po' di discorsi® Su questa-vecchia balilla
sono stipati cinque o sei tipi;padre,madre,figli e un ospite.Domanda­
no all'ospite se sta comodone l'ospite che ha un paio di bambini addosso

risponde^pgeep di no;il padre e li

g14 T*-<.-JlXm [. uhr

z 4C, r- Mp- ‘ i
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schedina del totocie meccanicii . Uno ha in mano uì.mam ciò
e/dice i nomi-
eli ' altr.

Tur

-

c

i^5 4 ’

k'M in-

gli

li

olia po
" Pari"

Ecco qua.Giovanni

cosa vanno a
"®ì* cfcà guarire fiSpila mia ulcera.__

II 11 ì

nosiici. "Roma-Milan"

ÈBvSeì far crescere di un centimetro
la gamba di mio, figlici che è più-corta 1 altra. " "Io che non
piova prima della fine del mese,sennò il raccolto dei pomodori si
guasta^" z <-1 W** ._ > z

giovanóTfo che guida con^due? bei ,piantoni molto costosi
la sua 14ÒO^f fuma/^trariquiLlamente^^rah^alTFo-protagonista della
nostra storia^fra un minuto o due. ttud^^^'se lo immagina «UsSOTru-

tSSeifg^ e io faccio un po' come il gatto col topo, godo nell ' attesa,
■^^ViiM^eOaTcÌFe noi gli andremo a frugare in h±± tutte le sue fac­
cende. chiama Giovanni. Se permettete vi faccio
vedere in fretta in fretta una scenetta fra i due, fra Giovanni e il
signore delle caramelle,come avverrà tra un'oretta.

delle partite, lento^gr&ve ; poixas.pe_t±a-idr~féspónsò'^x
che a sua vplta sortii'aria di oroscopo,suggerisce i pro-\

"Modena-Juventus." "Uno." "Lazio-Injjer,"

Su una giardinetta ci sono due suore e una guida. "Vada un po' più
forte," dice la suora vecchia, "Andiamo a settanta," risponde la
giovane al volante. E la vecchia:

Almeno ottanta;" la giovane accelera e la vecchia apre
occhi davanti a sé tutta contenta.
Questi due fanno l'amore in lambretta. Lei è dietro e strofina laA *
faccia sulla schiena di ìiui che guida.La lambretta va sempre più

n "Paolo!""Maria",risponde lui .adagio. Lei allunga la mano sulla nuca di lui;., lui rallenta ancofà\2:^-'
di più. Improvvisamente la lambretta volta per un viottolo dove
ci son tanti alberi,dell'ombra e lì si fermajmentre n°i ci allontaniamo
sulle piste di grosso camion carico di pellegrini seduti sulle panche

. che cantano inni religiosi. Domandiamo in fretta che
chiedere al santo miracoloso.

farmi sposare da Giuseppe.
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Sò<ìrga
'■iB'Eterfcft?? <ìj>^2ì><g gS

pa&ga-to^Gon—uir~^T2cn si -qemprfì ohi

dLn.'jDo*’

•Ghe-À*

E In-^ua-^-hpo—e~

giunge 11 altro jpdfctata^ldb^iteW^taa schivato^

ter~raggirmto—e'a—e'cc<f--le—ha—anelisi u rpassata-

la faccia di uno che non dà ^arrc?t® importanza alla cosa, sorpàSS»reo-nyna-tu^aH
J ’S-b-'M’-.-ì».

'-•£à essendo per lui naturale tìErgSSgsTSPsgis-cg*C5®nonSte®e mai ìgagsets^. 'JWMKr
£• tfitWAtf*. frn*.___ "

sotto linea la sua azione^' il clakson.

-wrrwo—ri.i nlalcson-p questo, trn'—In—sapete

appena a.-Ppena un carretto .iaq,«*8T
tr^-

Guardate^la sua faccia, vuol essere

spara tre colpi di rivoltella contro Achille (quello anziano si chiama
Achille). E Achil e lancia una bombai a mano contro Giovanni. Alt! Non
posso farvi veder di più.E guardateli qui, buoni e ignari come due
vitellini.A questo punto le loro automobili <®s®ro a fianco l'una
dell'altra e i due si danno un'occhiata, così di sfuggita e nella
retina dell'uno non resta neanche per un secondo il ricordo della
faccia dell'altro. z /

------->/--------proposito di vitellini,ce n'è^in grosso camion/e la testa di un
vitellino sporge fuori coi suoi occhi miti. Nett- so-dà—ohi □ io.no-

voc£.Zu, iiùt l.o iiuiPùc.
J i. Un Jo'r‘ “d issale e un po'

& fa male,ma vale la
p-r^e-feìi-s-ee-'t1' "Io S-CWìTreav-A-aw la semplicità

d'olio tutt'al più." "Io in umido.
pena di vivqre un po' .di meno per la testina di vitello.
Il camion dei vitelll/ha costretto Giovanni e Achille a stare per

sfdi~strada l'uno a fianco dell'altro. Il giovanotto appena può
sguscia via con la sua macchina e lo OS» fatt'ó' in un modo così repentino-/Aetfc-A in imbarazzo Achille. Ma Achille è un buon-guidatore,
e siesce a schivare KSSISjBsanaq il camion dei vitelli e a proseguire

cucca

——exarstìà Giovanni che si è lanciato^sulla via libera.

Però quel signore ^S^SS^Tà-, pensa Achille, amcte 44.1^

un pochino più di garbo ce lo poteva mettere in questa manovra. E'

passato via con un'aria di strafottenza che dà fastidió^-Qn
perché mi ha. tutto H-—tipo—cH-q-treHó che si brede di—paù—lì.i—quell

-quattro-'-ott»-, spingendo al massimo l'acceleratore,Achille rag-
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giovanequi.e

1: forse qu/1 .orano io

scettAlti mano

■lio.'so

anche le mani-

eia questa donna,il figlio è

niente insomma per essere felice, sia pure a suo modo, Infanti è felice.Ecco

lui ha i suoi depositi,
è un grande commerciante di

'ì

et/

la figlia non è molto intelli-
quattro^ unii incoine

che commercia con successo in -aaain<

r-^> Q

, £ cLfLf

per i
/ / / /

non lo sàpranniZ / / r

e brilla alla luce del sole come

e convinta del contrario, nono in
dentro una fortezza: la famiglia

Achille si sente un re. E infatti tutti lo considerano tale. Hon gli manca

in bersi

rote.te ess

sono due, orgogliosa di tutto quello che riguarda
glie delle porteysònó~guarc[até con compiacenza
un buon sportivo ,j(p non è molto intelligente, :

iro.co desideri

giorni e ohe sa che lui
Ecco il nostr Achille in un suo aranceto:la visione è meravigliosa,e lui guar-

e
da il suo aranceto che degrada verso il mare
nelle favole.;ma a un tratto ci accorgiamo che non è molto sensibile alla poesia
di quell’immagine della natura,perché sta contando il numero delle piante,mol­
tiplicando lo per il numero de rli ara.nci che presumibilmente sono su ogni pianta,
dividendolo per il numero degli aranci che ci sono in un kg., moItiglicando i1
risultato per il presso di un kg. di aranci, poi fa qualche altra operazione
aritmetica e infine, soddisfatto, dà una. cordiale manata sulle spalle a un

/ sua .X

ia ancorarlo

io a s/nti^/e

le persone che lo salutano di più: il portinaio,il cameriere,il sarto,il capo
magazzini ere ,/SS^rSnSse, il calzolaio, 11 inquilino del piano di sotto che ha in
affitto un suo appartamento,il direttore di banca, il cassiere della banca dove

un piccolo fruttivendolo davanti al quale passa tutti•i

gente neanche lei, ma

imato/a doveri.Z. /u/litaj :

À-etrirììe-è—di_]ìapnli.:-ve'.tlo~~a'5'btrimiw~tat-eaaa-sue , qiiandj2__§l alza—al—mattino . Jfe.1

iHgxginnasiiaaxirmmx <gXT2CTi«»iulló> g'IAlOXicifc’n.e fa la barba col

rasoio elettrico, guarda stffl%tc/le notizie commerciali prima
g, 11 ’

di quelle politiche che annunciano migliai di morti «®g)E®52jiai<inAi. Poi saluta

tutta la famiglia: una moglie orgogliosa di lui, orgogliosa dei suoi figli che

Z;W.<o q<nA-u-;-cX'ija «a.

GJGi
LZZ^Z, ,,:1 è in lui'-jj.l piacére/ / / Z> '

io . considera- d

i questo puntosi

'IrScó no scersi
’M/XZ /prec^sq^ la

7*7 ■ /
i/inyece lui Ma ancorarlo scett^X^Z1

domi^cian^f a a/ntmre i7rà

nó'me 'per .-poterindirizzare de Ip'ro offese/ve

ZL---~4o mài. Vóì^-tìivece/jCari spettatoci,
ubbuLitellza.', prf7.si.r4io . '

7^~r7Z7^7y>e ne va-convi'n'tOy’ii Àveiysi
•" rfj// aver /af±Zma,to

/ '
1 ez< 7 ,contendenti
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come
-eho'-ìAaoool-tano—o-4o- ammirano » Ma*'□.THI'Cx

a—Grcr

ùel—suo—uf-£i

-P-e—r-esempio,stabilimento di erriate-

e=

lo h\ sco
i suoi impiegati■ivederlo proprio nel momento—i

la mano di ferro di Giovanni. Non possano svagarsi:lui li paga perconoscono

otto ore e

-Lui—Li—fa-rebbe

unova lenarianima eVinfatti si buttano
ed è un''piacere sentire quel

ia questo è nella

-n-t-pe—dì—1-ui-do-po-

T^razioSTTfma"

aXtent?vme-n±e^i~o-peraÌJs_

il padre e

dei bambini t-nto carisma un po’ deficienti nei confronti del loro. Iw^aii^o

vanniTCIli s*

■era»a

ingoile minuti

vuole del polso per fare andare avanti uno
AT-.gj_ Tiri paio di caj_7.fi uiir--se-ta-.à^mcil.t.Q,-f.act,l

Wpqgiwn gj ?TQ _ -nrfri'i -r ni» 11 VI npnTTn.i-ft—1 • QVC V& tl^Vata

^eo^arto-f^r^Tipre'fide a parìsre'
cambia faccia,è severo,perché il lavoro è il lavoro.Gli occhiali nella vita priva—
ta qualche volta non li porta, qui invece li porta sempre. Le C3à=ze sono un prodot­
to 'XXfecXto“uX-sef-f±0Y-^énTr^icT~rr~C^g^ir-^ di- puTiblàeàAàSsfet ci

rh-T 4^uc^barabi.ne.Lla—clic g-iuesa--eon--Toni-no-ùep0---la-po.esij-?-JJn_amÌ£12_LQ—cLoroamìa-.

Tra^S'KB’’grazioso bambine?—Si—i-L-Xiglio—de-l—per-t-i-na:

dau-i-poeri-ta—eone-ludgj

bella: si meJdieva Ini—le—eaì-ze-

lerto.nita sempre—ques'ta sua rntUl’ST&YftS c

cui gnnpipp -i 1—-lazLpo . Anche

:l_s£oga®e. Ha un
I suoi impiegati sono stanchi, egli^

/ i quali essi possono sfogarsi offendendo Giovanni ad alta voce; ciò li
sulle macchine^a^crivere^dopo con
ticchettio festoso nell'aria.

COSÌ—TC fmgeCVarlU invano • Ma Giovanni

nrrjr-abblatae—i-1—piacere di—

■da-donila é~

devono rendere otto ore. taxodi ano, dice Giovanni
natura delle cose:purché mi temano. Se-tfo^S#-'si^tH?<>~ch£..a--l^&iarÌi.-s-fogaES

-la-vo-i-ano-più-e-f-fioacemen-te,-
progetto in testa ebe^ssiamo farvi vedere in atto: quando i

V^:oncedédX""cinque minuti Giovanni". Durante

contadino.
*a £er il momento sappiamo abbastanza di Achille-Borriamo invece a Milano,per

conoscere gli elementi fondamentali del combattivo Giovanni. Si chiama Colora bo,
Giovanni Colombo.E fabbrica irKìre,avrete sentito nominare le sjrteaa Colombo. Ha
una moglie non bella,ma ricca. Questo è suo figlio, di maxxzmnx tre anni sudiamolo
che dicè la poesia di Natale.E quasi insopportabile,ma guardate come ne sonore*/

la madre,essi considerano gli altri bambini del palazzo

poee—in±eiligen±©T—di-ee-vcrn-UiTsospiro“Giovanni . irai coir
ùi—'Tonino-. Ma vediamolo nel suo stabilimento,qui
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antagonisti.

quando ha ricevuto la

A

non va a

gare.
tì i due

ecco

come i
rac-

Q<

poveri, appunto per avere
cerità e solennità del momento. Il Sindaco gli dice: "Caro Colombo,caro commen-

"Non sono commendatore!" S il Sindaco di rimando.datore." a Giovanni risponde
»«3e DBggjg lei^commendatore, chi lo deveessere?" . _"

Siamo stati assenti abbastanzadàlla strada e ci torniamo proprio nel momento in
chi Giovanni ta-tisxinhiiÌB-X parte per battere Achille. Si avvicina,si avvicina

Achille.Ma Achille stava in guardia:e nel momento in cui l'altro
lascia Giovanni con un palmo di naso.

suo rivale é di Napoli.Quel

da un Napoletano, pensa
Accidenti, anche il vecchiaccio tira.
esagera, quindi ss vede che è un puntiglio, pensa

Ah, è così? A noi!
gtng-gg^no per qualche minuto a vedàcità quasi pazza.seco "iovanni,

ecco Achille, ecco Giovanni,ecco Achille, ecco Giovanni, ecco Ac^l^SEhille
si volta indietro a guardare l'avversario, soddisfatto-, Giovanni guarfe quel M

levrierr^^^la lepre di paglia. Achille pensa che una lezione quel

giovanotto se la merita, tanto più che è
conterà ai suoi familiari la sua impresaf-eikC«^jF~ ' ~

attimo, ma

--- fn-questo-momento mi viene voglia di'farvi vedere
[ commenda: guardate che faccia, con ohe dignità ascolta il discorso con il quale
/ un amico commenta la commenda. E Giovanni non l'ha la commenda,ma la desidera

I ed eccolo qui mentre porta al sindaco della città dei pacchi-dono per i bambini

la commenda:è una faccia compunta e piena della sin—

Mi pare che sappiamo già abbastanza per il momento dei. nostri di
Essi non pensano neanche per scherzo ohe Sol/li sciàfilo esóqninan<io-àaixhE. piut­
tosto a fondo. Se lo sapessero^Achille non si metterebbe le dita nel naso: è un

insomma le. dita nel naso se le è messe. E Giovanni non <

sempre più a
è certo di agguantarlo, lui accelera e
Giovanni realizza solo in questo momento che il
NA sulla targa diventa enorme .Al diavolo Napoli! Io mi devo lasciare infinoochia-
~e da un Napoletano, pensa Giovanni. Spacco la macchina ma_gli dòjapolyere.

-- • • ■ — „---------  velocità normale, il vecchiaocio,
Giovanni, mivuole proprio fre-
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Mar ttenzi nnp.
.peva-come^

/
uo

milanese,e dice che è ora

di

passare Achille.

■hcrn-ta—il
ihuti

il gw

-1—
■ra—più.

fa la fila
vogliono miracoli.

e

di avere battuto
Ma Achille è un osso

ndff—

s

1

ohe non ha più benzina
finisce col litigare con il garzone

subito Giovanni?.

lo-aveva..dentro.
dei pretesti.si è avvicinato al

e no-Xì-

■

E Achille^
deve

a Napoli non
davanti alle cappelle per

,,AU, ErtKCrliVHK ÉSWI Z VAI i .1 li ■■ I

iogliéreb'

foro-

wini q -quoo to j—è—un po-f

X Giovanni si accorge
Z venti litri. Ha così fretta che

butore. E Achille passa avanti. Sarà per poco, pensa
duro. Tanto più che gode profondamente

panettone a
panettoni. E* gente grossolana insomma.

Ma proprio in questo momento i
che non vuol essere

e-
fermarsi cinq.ue minuti^ Jfer

allora deve fermarsi. Presto,

del distri-

rnvjo.-KolzUj Rstfroaia

^1—ra,cco.nto=?TÌ n-- --- ---
,es^ic^r^r--A-l-ls-ra a poco a pocoj con dei pxeuesui^

'automobile,mentre i suoi ospiti - poiché insieme ai familiari ci
- ti ramarti? il discorso da tutt'altra parte,

Analmente ci riesce
i—suoi axmcgga»—pe.
e allora parla dei milanesi, ha dato la polvere a un

sfatare il mito diMilano,e descrive la città conia nebbia, che non ci si
vede a un palmo,e la gente non ha il senso del bello,non canta mai, non ride
mai,solo mangiano, aspettano le feste natalizie per mangiare il panettone,

colazione, panettone a cena, panettone a pranzo, non ci sono che

Giova ni è riuscito finalmente a
! passato, sforza il motore, gli brucia una candela,

la fretta si sporca tutto, compresa la faccia.
r;-hinn^TLSà^iZ^n^7ìrlr^vÀ-n^a—sii-1
ito^dejZracc/nto ^familiari ea^kf amici che pochi

pri rnp .xgi/p-'i—aveva.—
E Giovanni intanto va avanti quasi cantando. Anche lui racconterà alla moglie
la sua vittoria,come ha umiliato un terrone. Non solo lo raccontatala moglie,

ma lo racconta anche all'amante .Perché Giovanni ha l’amante ;e-eon-lei
in lnne-4 ouei-^éfotti,pniGhq non W epnAVÌra-a

che con la moglie. Basta con i napoletani,dice,noi lavo­
riamo e loro cantano, noi siamo le formiche e loro sono le cicale.Quando arrivi

vedi altro che gente che canta; gente che gioca al lottojgente che
domandare miracoli, non vogliono lavorare,

tema dell
sono anche degli ospiti

indurre—i-l—di’sco1
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lo
un giovane.

se una do la deve scegliere,
sceglierà sempre me e non te. ai lascia trascinare dall'ii ^inazione e siccome
ha il dente avvelenato la sua immaginazione è un po' crudele Vede una gara tra
lui e il vecchio per la conquista di una bella donna. Sono su una spiaggia e
vincerà chà arriva prima là in fondo,dove,dietro una tend,c'è il premio, una

vedendo brutto Achille il quale poi
ni. Sì.un po' di pancia l'ha e non può fare certo una corsa senta ansimare un

con il topo,

ride. Alla fine AmàìÌHxaTTZ Giovanni arriva primo,naturalmente, e scompare die­
tro la tenda con la donna-premio,mentre Achille è inseguito Sàgli sberleffi della

E' stato perfino fermato dallaper p reoohio tempo,tanto ce la mette tutta.
polizia stradale per eccesso di velocità. Paga subito la multa con gioia pur0 • Zdi sbrigarsela presto, le guardie non hanno mai trovato uno multato ohe risponda

» Achille appone—e-hef a di-vea-ta-re—quasi

Del resto le sbarre di un passaggio a livello bloccano entrambi. Sono lì a
altre automobili,con l'aria di chi nàn

tu per tu con le due guar-a
rie, le fa degradare, e gode a of-un ttnib u

.ie passa al Ministro delle Comunicazioni

gli rimbomba la marcia reale-ftutti in piedi,anche quel tipo lì che lo vuole sor­

si conosce. Non si guardano nemmeno. Achille
die stradali e leaccusa

4^

fi 1
0

sizstava meglio quando c'era il ite e tlifcrnn-

— - )
poè, ma Giovanni lo vede proprio ridicolo,goffo,e giucca con lui come il gatto

e al Presidente della pepubblioa:

con tanta cortesia. E appena è fuori dal loro sguardo riprende la corsa pazza,
  però non è,perchè ha visto spuntare JSE&rnjiJgwtg» 1 ' avversarlo. 11 qualezÈxaxsnacczsdrtz fermato

C- C- /jl.

Il giovane pensa:Corro..,corri,ma tu sei vecchio e

un passo l'un dall'altro,in mezzo a

dalle guardie, opséuche.
a-sÉrveie raggiunto.

ragazza splendida. Giovanni si vede bello come un atleta da olimpiade ed esagera
4-tUft *-

lo lascia andare avanti di una diecina di metri,poi prende gusto
a sorpassarlo e a fargli degli scìiarzi tali che la gente che assiste alla gara

gente.
Se non ci fosse un passaggio a livello,probabilmente Achille terrebbe tfès testa

non ha la pancia che gli attribuisce Giovan-
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viene il Re lui avrà qualche beneficio e passerà vicino al He

1115'11 Lu i.ionarehicCT

Giovanni sta pensando qualche cosa del genere durante l'attesa: è—un-voti archieo
■e

dalla macchina per sgranchirsi le gambe. Ah,ora si vedono a figura intera,ma

è molto bella,

e

difetti alla
scienza molto precisa dei propri meriti

cando perfino proteste.

Ma il treno ardiva -i—ùue—hi-narsenza*
tffìa—pECTe*ì&-* 1-1 giovanotto è più svelto dell’altro a mettere in moto la sua mac—
china e via come il fulmine,sgusciando in mezzo alle altre macchine e provo-

"Mascalzone ! " mormora Achille. "Ci rimetto la pelle,

propria città e
e dei propri demeriti.

•e ss e-r e-1—seamb i-a-t-i—neanche-

ma non cedo."

J! ridano tutti, ma dovranno
gridare implicitamente un poco anche Viva Achille, che ha—sempre—avute—un—een-ti-

passare, se
alla gente che dovrà salutare. Viva il Re!

l'anno degli sforzi notevoli per fingere di non guardarsi, ha campagna intorno
ci sono dei contadini che lavorano, buoi, trattori, insonnia

metterli^ contatto,
«■ 1solita discorsi :"questi treni, eh'.'

il napoletano fa: "Eh, Milano..."

-ìiapa-0Ìen-t&5 non capisce perché non costruiscano dei X

soprapassaggi,Sia non c'é iniziativa nella Repubblica, tutto va male/v^’ fi~ V d j

L'attesa si ìa un po' lunga e sia Giovanni che Achille scendono come rii altri

tutto quello che ci vuole per godere almeno con un'occhiata i piaceri della
natura, basterebbe quel viale lungo il fiume con le oche che vanno lente nel­
l'acqua, un uomo che pesca e il canto di alcune ragazze. C'è anchejmjcacciatore^
che corre in distanza sparando contro qualche cosa, che non si vede. ‘Jffirtysl

CXXf-eX Ordue persone che desiderano tanto guardarsi e che ostentano tanto di non
guardarsi. Io che sono l'autore avrei una grande voglia a un certo momento di

ecco, li faccio avvicinare,avvicinare,avvicinare, e si
"Già, questi treni." E quan-parlano f

do vengono a sapere di che città, sono,
il milanese fa: "Eh, JJapoli..." ; ma poi l'uno e l'altro gareggiano nel trovare

i pregi a quella dell'altro, rivelando una. co-
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Achille dice:sono anche sleali.Bisognerebbe radere al suolo Milano. Non hanno
quella nostra lealtà per cui quello che abbiamo nel cuore lo alobiamo sulla boc­
ca. Nebbia, nebbia. E nel livore datogli dal momento, si sente aviatore e sgan­
cia una bomba, una piccola bomba su Milano :bum, un gran fumo,non c'è restato
più niente. Però Achille non ha tempo di andare in fondo alla sua immaginazione
perché il nemico è là, è bisogna mettercela, tutta l'attenzione per raggiungerlo

infatti passa una processione. Giovanni si è

di fermarsi riesce a cogliere quella frazione di secondo per cui sguscia via
jniiiiHXBhBxìnjciHSinxdBÌìa piELCBSsionezcraggimag^xiixbisziH nello spazio lasciato

allora tutti quelli che sono del Sud sono inseguiti lungo le strade di Milano.

là in
43® 11 avversario,vestito anche lui |in costumi

i Ai Giovanni i vestiti i.iùdnnHr

■d.i gente __

siS-iA?eh-ii-le-

-in_jna&&e—ette-quale -e£—a-n-ofee—i-ìXW-K—nostra»-

-, Per fortuna c'è un piccolo caffè nel quale durante

essendo la strada, piena di traffico ;è un paese in festa, deve esserci la sagra,

d<55trtos ferma'ra, si è levato il

0ÌMJ2-

tra le Figlie di Maria e gli orfanelli, duegruppi di partecipanti alla

TTTTw-tvw-w—ne ynnnn _a—ipas.ta.no mA.Ì-1 a—icuaa.ginsrpione z

™le"7sitrade-e -et^ette-di-

i sassi possono arrivare
ne fermano l-e-TTErcetaÀ-n-e-—--i—v-e-i-e-oii

fa un discorso in Piazza del duomo e accende gli animi, .basta con il Sudò; e

processione."Sacrilego!" urla dentro di sé Giovanni.Squillano le trombe nella
</ ò”— * *

sua testa e sono mobilitati i Milanesi per una specie di Crociata. Giovanni

Siamo alla guerra, -ggoendo—Gi-e-va-nni.. 1 reggimenti marciano e anche quelli Na-
poletani stanno venendo avanti. .Nella sua accesa fantasia qualche cosa
come la Battaglia di I,egnano,c'e il Carroccio, e là in ibndOyChe viene avantif
--- I-------- ---- -—MI ' '-------- medioevale. . .___

cappello^da bravo cristiano e ogni tanto dà delles occhiatine indietro per
vedere se l'altro arriva. Gli passa davanti come un fulmine Achille che invece

<1-1 j.a. poctr

sparano ' come nei filma western.

Laaciamoli—~Hr-~a7~gTaiSSi. e a ndiamo, un po'1 avvede rè ciré—CO-Stì—s-tanno, coidl-l-_'V'iAfX <sJc£^ ZIA'/■-na-i^--qu4-^v-airtT--ìU'ng&'l:'a'-stra-d-a7--dov-e--sen-t-i-amo-.u-n---bo-t-to.--e-0me~T:Hi&-
G^*^<^annoSata. Sembra che ci sia davvero la guerra,magari quella pensa­

ta dal nostro Giovanni; invece no, si tratta di mine per la costru­
zione di un ponte. Questa volta la mina è un po' più grossa, Eh

,n sulla strada e allora pe ■ precauzio-
-13—1-ì-—si—e—forma-to-un-^si-g^wpTre-
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e

am&rinro ò

cosa

per accontentarsi di questa vittoria offer-

che
Il cameriere

-v-o-e-e.

-pe-j?-l i-ne e-e-n—una—neae-ur-arrza-
■aiiciie perdie ri caiudriirre'

l'attesa i passeggeri entrano. Bisogna aspettare

Cosi Achille entra nel bar
Quando arriva Giovanni,
un cappuccino lo prenderebbe
che il cap nocino è proprio la
bene dall'imitarlo e ordina
Achille dà dieci lire di

cameriere gli
con un'aria distratta

uno stanco volatile,che
Lasci correre . " -11—caiaea4A.ro.. è cuuvld'to

P^^one—buone-e-gun e r o s-e~ul s 0 n oTsKxfcsìst e
ame^^eh^va-Le-^^ ^y-Rihgràzia il

-Signora! " Anb-ii.io 1Q

—a_£iovanni_m ?ta male, anuhe~~pex uhé' il— camer I e ne -nnn 1dl .
•-«*®--sguad2iì^ -il uctsTr-cfraTmoTvsir-p-rt-fr--ca-rar±eT.e.^_T^_r,^t^.
rebbe studiando qualche cosa di formidabile per rivalersi, ma scoppia
la mina e lui fa appena in tempo a correre fuori e vedere tutta la'gen*
te ferma,rannicchiata: ma è un attimo e ciascuno entratila prppria mac­
china e via. Meno Achille che ha incontrato un amico, guarda caso, e l'a-

10 festeggla e S11 fa perdere tempo. Quanto basta perdile Giovanni
®sfeasa avanti.

Ma Giovanni è troppo invelenito

un quarto d'ora.
-±-a-i'ke---tan-t-i-..ltr;H..

e prende un cappuccino.
ancora fumante per Je sue fantasie guerresche,

volentieri anche lui. Lia appena s'accorge
conuumazi >ne scelta dal rivalevi guarda

un caffè. Vede con la coda dell'occhio
mancia e lui allora ne dà venti.

che prima ha fatto un bel sorriso a Achille ne farebbe uno ancora più
largo a Giovanni,ma le venti lire buttate lì arrotolate nel piattino
delle mancia sembrano dieci. Giovanni prende il coraggio a due mani e
dice:Sono ^^I^cameriere si sente ih obbligo davanti alla rivela­
zione di quattro o cinque volte e Giovanni fa un gesto che
significa. : non insista,nonjn^caso. Intano Achille ha ix
colpo sferratogli daid^feter^i-o e vorrebbe trovare il modo di umiliarlo
a sua volta. Compera un biscotto che costa quaranta lire<^S'mette sul
banco cento lire e poi se ne va,frangiando il biscotto. Il
grida dietro: "Il resto,Signore !" e lui si volta

fa un gesto con la mano, g&j. sembra l'ala di
tradotto comunemente vuol dire "
Ohe—3-r-alì ta in fondo è -b-ella-
<aì±J-aLii

11%25e2%2580%2594caiaea4A.ro
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Zanoni

antiche.

A quest

-gara—fte-1 gliene. Achille capisce di essere sta-

lotta è

.fj» à duo—ìa
li nt-i-o " ì"lt—~Ì7-ÌtF" L'ilio "i"

Invano incontrano un camion rovesciato sul mar.'ine della, strade., con un

AR< HJVKlVtóAKS/

Ma proprio
. di..

^si^pr-ecan:o--ma- ■Tron~-ba'S-ta-no”:ìe ga- ì1 avveT sari-oj rey-un- 'ai'here 11 o re 1 .'

sto •'t-Uav-v-

P n m q _ -P. Q-Cnj^ù-y.

a viso scoperto? à$5sjs> Or eia! le pensa cosi anche Giovanni.

sonora. Tut-

c:i ciyr>~l

tagli dal caso. Invece di andare forte va adagio,aspetta come in agguato.
Vuole combattere ad armi pari. Infatti Achille lo sta accusando dentro di sé
di fellonia. Carogna,pensa Achille^ approfitta di quell'imbecille di
(Zanoni è l'amico che ha salutato con una certa effusione pochi istanti pri­
ma) eig?g2ni^HSrtr8Lttei«rtG>) per battersela. Mi dispiacerebbe non vederlo mai /
più,avrei voluto gas incontrarlo faccia a faccia,così. E l'acceso Achille
s'immagina Giovanni di fronte a lui: un duello vero e proprio, un duello da (
gentiluomini,come comincia,con i padrini e delle rivoltelle un po'
Ma in breve la lotta diventa furibonda, le regole cavalleresche non esistono
più e i due in un bosco fitto di piante continuano a spararsi correndo da
albero ad albero. Naturalmente il più forte,il piti svelto,più gurbo,più
temerario è Achille e l'altro ci fa una triste figura,ri corda la scena del
film Alleluia,quando il bianco scappa larvanti al negro: Giovanni ansima,
ha la faccia spaventata,e finalmente cade in ginocchio davanti ad Achille,
il quale,magnanimamente, invece di sparargli , lo prende a schiaffi,non si
è mai visto dare una sequenza di schiaffi così tambureggiante e
to il bosco ne risuona; a ogni schiaffone volano via dagli alberi degli
uccelli. .

■punto,Achille dà un sospiro,lì nella sua automobile,perché ha vi-
■ersarr©. allora,come il leone sulla gazzella,Achille fa un balzo,— S    nel momento in cui sta per agguan-

tarlo /- guardiamo la faccia Giovanni che ride con malizia - accelera
■^c>0ul4^\ «

_ massimo» T»i-»a±±owrlr) -1. 
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su?.

sue Ile
hanno lo stesso

kfvpnr con

conoscono l'Italia

non

sono

co n una
arriv: no!

r

che mi
mica delle

c? polirei
j_ fosse.

Hanno dovuto l'allentare e passare in mezzo a grida di evviva,applausi,,
sotto striscioni e finalmente si sono liberati dal groviglio,Giovanni

sono gr ti, e
ambe.

aventi e Achille i- ci atro.
Ila pochi k ..aventi un gruppo di gente sbarra la strada. C'è uno
a braccia alzate che ferina. Giovanni. Vogliono sapere chi e in testa.
Giovanni è indignato,risponde mele, e quelli non riescono a capire
come i passa non partecipare al re de avvenimento e per poco non
picchiano Giovanni che al;Za'|U le voce. Per fortuna uno che . riiva

,-otoci ciotta,che ha la faccia stravolta e rida:arrivano,
, fa sì che tutti corrono mettersi •_ i Irti della strada,

mentre Achille passe, in testa, lavanti - Achille c'e ora la sbracci
approfitta. Giovanni gli si motte die calcagna

di gente intorno: forse c'è il morto e pace^r .l'anima
e ' è àJ.—‘i-orto, .? £?ù veloci si va più si lascia incto-

troXe anzi viene eventi 1 vita con tutti i suoi aspetti stradali
più vari di corri,crrrottini,c- rrettofti, bici eli,tricicli,auto,camion
moto, cuccioli , 1 morette, vespe. C'è anche un corridore, un ciclista.,
forse s. r' u. o che si llone, mi:, ci ho proprio il numero dietro le

Un po’ più avanti, allo svolto^eccone altri sette o otto.
Ah, è una corsa ver'- e propria. Achille e Giovanni

/■pensiero: al di-volo i ciclisti. E il pensiero sisviluppa quando,
! dopo ùn minuto arrivano alle spalle dell: carovana del Giro d'Italia.

■ Non è giusto che il traffico si.- interrotto per lo sport,
lo snort si esagera.,c'è una sopravvalutazione dei c ..spioni sportivi^
■for.br o degli eroi e io Achille, peri s-, Achille, dò un contributo
cll'Jtelia map iore di loro,perché gli stranieri
per non per Coppi o 3i rt- li, gli ar-.nei italiani v uno
anche nel Tangenika e Bartali e Coppi nel T n nika non li conosce
nessuno. Ir. fatto di eresse, pensa Giovanni, io
io diri o un'aziends , dò da man i: re a cento fs aiglie di operai,

ci vuole del cervello per diri ere un'azienda,

pa ssa
libera e luin ne

%25e2%2596%25a0for.br
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non

rasa

be :

«

Ai lati della strada c'è molta gente che aspetta, non i nostri

l'arrivo dei ciclisti. I nostri due eroi li hanno

lasciati molto indietro,forse di un'ora. Per 1- gente aspettare un 'ora

è un piacere,quando si tratta di ci olismo,anche un giorno.

Ma ecco appare Roma, là nella valle, si vede il cupolone.

La mèta è Koma:arrivare primo. Dopo, 1'unoLa lotta si fa serrata.

manderà al diavolo l'altro, ma ciascuno dei due vuole fare per primo

l'ingresso nella Capitale. Squillano trombe,suonano tamouri,c'e

anche il ricordo di un inno che qualche anno fa risuonava per tutta

del Sole che non vedrà mai nessuna cosa al mondoItalia in onore

sti
strada per dimostrare loro che sono un po' troppo si-fuori dall?

curi di sé, non per altro,ma voglio vedere come va a finire, o meglio
voi, quindi non intervengo. I nostri duelo voglio f-re vedere a

due eroi, ma

qui una cosa come Piazza del Duomo...qui una cosa come la Scala...
r- /

viene fuori Milano, preciso.

ni napoletane,anche senza il Vesuvio.
il pennacchio di fumo, il Vesuvuio,; ò proprio una città
ilr.no invece si costruisce, noi siamo dei costruttori. 3 Napoli

al suolo fa drwero un effetto malinconico. Se co cosa ci vorreb-

maggiore di Roma. Bisogna riconoscere che sono due oravi automobili-
me autore v-rrebbe la voglia di farli scivolare magari

e comincia la distruzione di ’ poli. B' furente contro il Giro d'Ita­
lia, contro quelli che lo hanno fermato e contro quel napoletano
che di sicuro sta ridendo. Se era un gentiluomo,avrebbe dovuto fer­
marsi, non servirsi de vanta pio che gli ha dato l'episodio dei
tifosi. Come si può parlare di gentiluomini coi Napoletani? Disono­
rano l'Italia. Una bombetta e non se ne parla più. Figurati se il
mondo ci sta male; il mondo va avanti lostetro anche senza le canzo­

nato non ci ha Neanche più
in decadenza.
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al comando : Achille-yGi ovanni , Giovanni—Achille, Achille -Giovanni,
v Giovanni-Achille,Giovanni sorride, Achille fa il muso, Achille son­

di striscioni,la folla schierata dalleride, Giovo mi fa il -USO.

più di quello che non faccia già

il loro odio.
tre de. corrono addir! tt.i.rs alla parlile due macchinePer un pezzo di

avanti e un po' indietro,alternando lasembra che oscillino un po'
faccia del'uno e la facci? dell' Itro 1 comando.

.hi dell.
dui1 regola menti ;—co- -e—-?-?

=o a Porno . Alla sinistra si

j.alzano 3?*~: ,1.

dice l'unosrffsmT -rpHiuh . ■ u te.-j ,

che rie api e di >u ni 1; facciadell'altro. E qui vedi? .o Achille

di Giovi ni .

vanni rio--pi e 1? faccia di pugni a Achille. Continue la corsa reale,

surre più forsennata

E continua ildelle sua -corte eh può considerarsi un traguardo.

pugilato i meginario. Naturalmente in’crescendo. Pum,Giovanni ha.

tale da f ■-r li saltare tutti i dentiAchille

oro. E Achille, nella, su;, rte di foto :rr u.;- naturai.'.ante,d '
fa piovere s.in.-ue dal ni so di r-ioy;-i.ni .

con le colite iteri.' provvisori'. vittorie. Quando

Archivi

riverì' :o il purlicto, /li occhi di Giovarmi colo y^sti e quelli

veloci uà supe

Arriviamo

/li del Ir chiesa. Ci .sono i

-X—C 0 bb

'"onte /oora reamente nell'ultra . t.ù del foto marna?.. G lo­

ft Porta S.Giovanni:^èvì-^ìrr
ststuoni su/ frontale

sferrato un pugno a

parti dello strada,li esalta ancora

.-i-c -,

l'-'vinul.-- ■/ 1."^— oIL ■ .

mi no cl e s'avvicina Roma con una

Contir. r ì ■■ cfms?

ledette !"

avversari devono percorre e ancora u..a ventine, di nn. e si alternano
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pei o entra ubi i

dell 'altro,

..otri che continuano la

var t '

Le
Achille sono 1'uno

II

Giov i.
Il

guidare !"

II

Biblioteca
Patrizzi

È
44

i .o 'arti re ! "
fotti cotto

Io so gullo ci a faccio!"

"Io ho l'auto.-.obile da vanti anni!"

grida

"Lei doveva stare olla di et ira regolomient.-re dalla mia

grido' Achille.

"Vada e. imparare?.’"

lei io ven o ■
I due si soì o

"1 io do trenta !"

‘ r ' ve.

"Lei non sa

"Basta !"

temono un? disgrazia. E finalmente Giovanni e

di fronte all'altro."Lei doveva frenare inno bruscamente!

terrò per sempre Giovanni e Giovanni
stende a terre per sempre Achille.
m’ rio così,lo c .bi- ..o

rno echino."

scientifica, lo
c ±e possi rio chi.:.lare

li occhi .s.upeg ianti odio

)occ: de.l'altro,! capel­
li dall'altro str-i ->•? ti dalle i del. 'uno. Eoplà, anno morti. E

mentre assistiamo ai loro funerali, che si svolgo..o mot': fotogramma
per ciascuno, udiono> rotto il rombo dei

corsa.Qui potremmo commuoverci,vedendo le fami-lie a noi ben note
in lacrime ietro il feretro,

n ui. La porta, di S.Giovanni è a poche decine di metri. Si

vedono già le statuone dei s-nti sul frontale Golia chiesa.A un

tratto un osta colo : Achille frena,Giovanni co-r: contro Achillei iali­

te di 'rovo. Uno ammaccatura a uno fui davanti della colline, all'al­

tro sul didietro. I duebolza .o a terra. Le ente si ferme. Molti

di Achille altrettanto. Biso na farla finità,

due nemici. 1 Achille ste: de ■:

puest 'ulti...o round, possiamo chia­

mo li rato sec.ndo or secondo,abbiamo visto

con precisione

bocce storta dell'uno,

le cita i eli'uno oitr; re i olla

./■ Ini non ! .. niente ds insegnarmi ! Proprio da
"Si vergogni!" "misuri le parole!

,mentre accorre un vigile. Il vigile si

con tutto il nostro comodo e

ma, scusate se ri sono sbagliato per
la fretta, ve ne sarete accorti da. soli, la fami lia di Giovanni è
diet o il feretro di Achille e vicaverà . Rimedi; no subito; anzi,
se ne sono accorti loro stessi, ed ecco che le due famiglie pren­
dono il posto legittimo che loro spetta. Per ls verità non ci sem­
bra che ci sia ./molta differenza fra 1'! ?m;gine di prima e ausila di
r desso. c&txsnnErsKnhB:- rii' rimi circi atro iì'.ferEtro, :.EhàxÉZBHHXsxHàatH
Ma che cos'è questo grande rumore di clakson? 3' Giovanni che vuole
strada d;-;. Achille e Achille che vuole strade <' un altro che è da-
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C i ovanni Colorano.
con

continui no :

far veder che si
Sembra che entrambi

è

à

Rivelli, Giovanni Colombo.
Il virile sta stendendo il verbale dell'incidente: Achille Rivolli -

ami co,

Achi Ile

"Bei­

proprio niente...
- Niente,assolutamente niente...

, il fatto dell 'ammaccatura, non era il fatto del
capisce, Kivelli, erano i nervi, perché que-

"Scusi,

dice Colombo,
"Via àsìxSisrKEXÌ Chiatamone 18, tei.22456?

"Ah,questa è bella!" dice uno.
"Sì. "

;aa senza

Ventre il vigile scrive i due
g ardano. I lor

minuto di lun- o silenzio.

continuano a guardarsi,senza voler
lineamenti sta no ridiventando

T due nemici con la faccio, più dura del mondo si .‘■uard- no di sottecchi.
Interrompono por un attimo la esposizione delle loro generalità. Poi

...di li Ir no..." "Di Napoli..."

un no zzo

"v lei, "
Napoli?"
risponde con slancio Rivelli.
lissima!" dice l'altro.
- Chi 1'avrebbe immaginato?
- Questa è la vita...Dobbiamo ringraziare che non è successo niente,

rende conto su ito dell'incidente e i du - scaraventano sul vigile

il r eco bo dell'incidente a modo loro, mentre risuomno sotto questi

fotogrammi le note dell- marcia funebre.0 rto 'irebbero per saltarsi

addosso se noi. ci fosse il vigile e tanta gente lì pronta a separarli;

poi ci sono 1' altre automobili che trovano ingorgata la strada e

si sente un coro di proteste e di clal®n. Diamo un’occhiatina,!'ulti­

ma,con 1- nostri immg inazione, al funeraletto dei due amici. Sia­

mo già ai Hi-corsi,e nello sterso fotogramma, l'amico di Giovanni

gridi' il suo nome, lo invoca, termino di ta. te lodi; e l'altro

invoco il nome di Achille.

normali.0'è
facciano lo sforzo di dare alle loro faccie l'espressione meno li­
tigiosa del mondo. Improvvisa .ente è il napoletano che dice:

, sarebbe,sarebbe il Colombo della Colombo e C.?" Colombo annuisce,
con evidente soddisfazione, .>ia sei.za ancora spalancarsi del tutto.

"sarebbe Ri velli della Rivelli Alimentari,
" "Sì!"

Ma non era, sa
danno, erano i nervi,
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-u di ce

Io vado al Quirinrle...Si sta bene e è anche più economico,

- Quirinale, ha detto?
Quirinal? !

dice Giovanni. Il

non mi muovo !"
ha ■' li

e

■

venga. , veng !
- g: ri ci vediamo più tardi.
- Ci telefoniamo allóra...

5

li stessi risultati, di solidità di
di meno di spesa...

.i ha sempre fatto delle condizioni

Andiamo e bere ualche coss.?"dice Achille. "Volentieri."
Giovani i.

altri ine Iz.-no con urla e il vi. il? vi ne : vr nti minacciando
allora i d-.e finalmente, partono,voltando in due direzioni diverse.

Stanno per avviarsi al bar che è li di fronte, immemori di tutto
cucilo che c'è lì intorno. il vigile li ri chiame alla re ità.
Bisogna, sgombre re .Gli dicono che consideri nullo puel verbale,lo
trattano molto sbrigativamente. Intanto intorno gli altri automo­
bilisti protestiv.o, dr ndo delie minte sopra li sportelli esterni.
- In che alber;o vai Ci possiamo vedere più tardi.."
-Al Corso...

- Sonta, io Le devo dire che
buone, ma Striguani mi fa ade.-ro un "fi di meno...

A questo punto il vi ile alza. la. testa perché ha finito il
suo verbale.

I due si strin. ono le armo. Sci ,.ono sull'automobile."Parsi, passi!"
"No, no, parta, pa rte. ! " dice Achille.
"* eanch'io: no., mi muovo!"

a casa...La

sto tra.ff i co. . .Vede , vede , vede, che traffico...
- Edrto che è il traffico...

"Ah, no! Ah, no!

- Pensò che io vengo da Messina, capisce, e allora...si è tesi,
capisce, si è tesi...

- ila, come mai non si è fermato a Napoli?Poteva...
- Bh, gli affari, gli affari, ho fretta di arrivare
Pitta ha bisogno di me. Lo sa che ci ho un tipo ci scatolameijadesso
con il metaxil, che si ottengono
sicurezza e igiene, con il 20'


